
ECONOMIA E LAVORO 

Energia 
De Mita 
spinge , 
perii Pén 
• •EDOLO (Brescia); Gran 

' parata di autorità locali e 
nazionali Ieri » EdjDÌovlh atta 

„ Val Camonica, per l'inàugu-
razione ufficiale dl'una avve­
nirìstica- centrale idroelettri­
ca di-generazione e, pom­
paggio dell'Enei, completa-
mente cottrurta. in caverna. 
A dare l'Input «Ila-sala'co­
mando (posta in un'altra 
centrale Enel a » km di di-
istanza), il prealdente del 
Consiglio Ciriaco De'Mita, 

. che richiama HParlamenlo 
ad una •teJhpeMr» approva-

'«Ione» disi plano1 * 
che iha finalmente (e'iambe 

'.'. r»!r camminare». Tanto più 
;, che racchiude In «e, dice, 

tutti gli elementi di attualità 
r e di prospettiva, anche in 
•r merito alla difesa ambienta-
'• le. «Per gli interventi' relativi 

al.sòlo settore elettrico -c i ta 
r -ut esemplo - il piano preve-
I de investimenti nei prossimi 
'' ' cinque-anni di quasi «0.000 

miliardi, di cui 9.000 per 
l'ambiente'. 

,. . pensando con questo di 
'"avere taciuto -qualsiasi op­

positore, De Mita, entra nel 
mèrito'del progetto. fab­

liau* con sperai 

Inchiesta sull'Europa/4 & & . 
paesi 

Intanto parte la corsa per fare della Cee un grande paradiso fiscale 
E a Bruxelles si guarda con apprensione alle ultime mosse tedesche 

Il fisco divide, il capitale unisce 
L'armonizzazione fiscale detta Cee segna il passo: 
dairiva alle imposte sui redditi da capitale i paesi 
Cee sono divisi su tutto. La decisione del governo 
tedesco di abolire la ritenuta d'acconto sui depositi 
ha dato forza a chi vuole fare delta Comunità un 
«paradiso fiscale» dove le tasse le pagano per to 
più i lavoratori. Ma c'è chi vede un certo disimpe­
gno della Germania dal processo di unificazione. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ 
M A R C H I O VILLARI 

blamo guai 
ita agli «viluppi della Astone 
fredda r •ottpUnta Ira l'àttio 

:.' -t ma anche- sortene» ilo 
*^przo Inatto per Retigli* » 
-' soluzioni twnotogfcne sicu-

•• tv per te centrali nucleari a 
; .fissione*. Avvenendo poi 
Ì che gli strumenti di coinvol-

giineitto previsti nel piano 
1 rappresentano una «garan-
-, "zia di corretta ihfomwzlo-
- , ne*, unico modo capace di 
• creare col tempo un diffuso 
„ consenso «Tallonale .e non 
, emotivo» > alle neltaazioni 
, n«l settore energetico, 

Il discorso del primo mirii-
tf ro, che tra l'altro sottolinea 

' la necessità di tino sviluppo 
. degli stoni sia di enti pubbli-
. ' ci, sia di privati,.calia ovvia-

,'mente a pennello anche al-
(jrGnel, Il presidente dell'en-

i te, Franco Viewoli, presenta 
"•le alteiecnotogie Impalate 

nella centrale di Edolo* è le* 
MftMtornandata, puff immene-

«tògw dr2-3;minutl uria 
J::% di 1000 iwjftswatt, pari al-
'. lei punta masàma attonita 
. dall'area industrialediMile-
: ,rioè riutjiUnando l'acqua di 
,-. ceduta - un salto di 1265 

t rUtitrl - net bacino superiore 
': del lago di Avio mediante si-
* Mema di pompaggio. 

• * • 

V I BRUXELLES «Ha niente da 
dichiarare?*, e la frase rituale 
che, una volta uniformata l'Iva 
all'interno della Cee, non do­
vremmo più sentirci ripetere 
al passaggio delle dogane dei 
paesi europei Ma è davvero 
vicina questa prospettiva7 Non 
sembra affatto, anzi l'armoniz­
zazione fiscale, sia per quel 
che riguarda le imposte indi­
rette sia per quel che riguarda 
la tassazione sui redditi da ca­
pitate, è in alto mare. Tanto 
che il Commissario alia fiscali­
tà Chnstiane Scnvener ha do­
vuto rimettere in discussione 
le proposte presentate in un 
pomo tempo. Negli ambienti 
della Commissione giurano 
che entro la fine di giugno 
verranno presentate le nuove 
proposte, ma i dubbi - nello 
stesso Palazzo Berlaymont, se­
de dej «governo» della Cee -
sono molti, Cerchiamo allora 
di ricostruire i passaggi essen 
zlali di questa complessa par­
tita. 

Partiamo dalle imposte in­
dirette, Iva e accise (imposte 
di fabbricazione). Con l'ar­
monizzazione a livello della 
Comunità di questo tipo di 
tasse, la Commissione si era 
posta l'obiettivo di abolire le 
«frontiere fiscali* nella Cee: un 
passo obbligato in vista del 
mercato unico europeo, sia 
per facilitare il movimento 
delle merci, sia per evitare di­
storsioni nella concorrenza. 
Come funziona, infatti, attual­
mente la «frontiera fiscale»'' 
Quando una <merce viene 
esportata da un paese a un al­
tro della Comunità, essa viene 
esentata dal pagamento dell'i­
va nel paese esportatore e 
gravata dell'imposta nel paese 
importatore. Ora è proprio 
questo meccanismo di detas­
sazione all'esportazione e di 
tassazione all'importazione 
che, secondo la Commissio­

ne, ostacola la libera circola­
zione delle merci, in quanto 
richiede appunto un controllo 
alia frontiere (per evitare frodi 
ecc.). Si è quindi pensato a 
un meccanismo in base al 
quale te merci vendute nella 
Cee vengano assoggettate al­
l'Iva del paese esportatore in 
sostanza l'idea è quella di ra­
gionare come se tutte le im­
prese vendano i loro prodotti 
all'interno di un unico paese 
Questo implicherebbe eviden­
temente l'abolizione dei con­
trolli alla frontiera Per evitare 
poi effetti distornivi sulla con* 
correnza, è prevista una certa 
unificazione delle aliquote, al­
trimenti il compratore cerche­
rebbe ovviamente di fare ac­
quisti nel paese dove l'aliquo­
ta è più bassa (ciò riguarda in 
particolare alcuni soggetti, co­
me gli enti pubblici, che non 
possono scaricare l'iva sugli 
acquisti). 

Dunque, nel pacchetto pre­
sentato nell'87 dalla Commis­
sione si prevedeva un'armo­
nizzazione dell'Iva, attraverso 
l'introduzione di due «forchet­
te di aliquote», una ridotta del 
4-9 per cento e un'altra nor­
male del 14-20 per cento. 
•Questo pacchetto, ammetto­
no negli uffici di Palazzo Ber­
laymont, ha ricevuto una 
montagna di critiche, e si trat­
ta di cntiche giustificate per­
ché le soluzioni proposte so­
no piene di difetti tecnici. 
Inoltre c'è il fatto che "la for­
chetta é troppo grande^non 
elimina la convenienza ,a 
comprare nei paesi ad aliquo­
ta più bassa». Il fatto è che il 
meccanismo è una sorta di 
media antimetica delle ali­
quote esistenti: più in l ì non si 
è nusciti ad andare perché so­
no forti le resistenze dei singo­
li paesi a privarsi di uno stru­
mento di politica congiuntura­

le, mentre la Gran Bretagna, 
in linea con il suo atteggia­
mento ostile a qualunque ar­
monizzazione fiscale governa­
ta dagli uffici di Bruxelles, si è 
subito opposta al progetto, so­
stenendo che dovrà essere il 
mercato a regolare i livelli 
d'imposta. La stessa cosa e 
avvenuta sull'armonizzazione 
delle accise (imposte di fab­
bricazione su tabacchi, alcoli­
ci. sigarette, denvati del patro­
no ecc ) : differenze di interes­
si Fra i van paesi hanno bloc­
cato il processo di unificazio­
ne. 

Ma la-partita politicamente 
più rilevante si sta giocando 
sulle imposte sui redditi da ca­
pitale, Fra l'altro è una partita 
più urgente perché già l'anno 
prossimo, con la liberalizza­
zione dei movimenti di capita­
le a breve termine (depositi 
bancan ecc.), la mancanza di 
un'armonizzazione fiscale po­
trebbe provocare bruschi e 
destabilizzanti spostamenti di 

Amef sospese «prò tempore» 

Guerra nella Consob? 
> Mal HI.M#° - - Sospensione 
,'t«rnpoianea,'tino a domani. 
delle quotazioni ufficle)) delle 
astóni ordinarie Amef, la so­
cietà tìnaniiaria che controlla 
Mondadori. Una decisione, 
quella della Consob, tutt'altro 
Che imprevedibile, visto che 

1 nói giorni luccèssivi-alla riam­
missione In Bona dopo l'an­
nuncio dell'operazione Mon* 
dadori-Espresso-Repubblrca 
ogni mattina alla chiamata i ti­
toli venivano sospesi per I W 
possibilità di fissarne I prezzi. 

In sostanza la piccola fetta 
dèi Capitale Amef. Intorno al 
3%, ancora vagante tra H socio 
di maggioranza De Benedetti. 
che con l'alleata famiglia FOT-
menion arriva al controllo del 
54%, e il gruppo. minoritario 
facente capo a Berlusconi, e 
Milla sottoposta a pressioni 
tioppo forti, anche se i due 
gruppi negano di aver tentato 
ulteriori acquisizioni. 

Sta di fatto che nelle due 
sfere d'influenza contrapposte 
ha finito per concentrarsi qua­
si Il 98% del capitale. E De Be­
nedetti a un certo punto ha 
chiesto pubblicamente che il 
titolo fosse sospeso, La deci­

sione è arrivata solo ien In ri­
tardo. e senza chiare motiva­
zioni9 E con divisioni all'inter­
no della stessa Consob7 

Il presidente vicario della 
Consob Bruno Pazzi sdram­
matizza: non si poteva agire 
prima dell'acquisizione dei 
pareri degli agenti e della De­
putazione milanesi, né, a suo 
parere il provvedimento tem­
poraneo è destinato a favorire 
uno dei due gruppi che si af­
frontano. Infatti la sospensio­
ne non preluderebbe a una 
vera e propna cancellazione 
del titolo dal listino, cosa che 
congelerebbe gli equilibri at­
tuali a favore di De Benedetti, 
ma più semplicemente do­
vrebbe servire a decongestio­
nare la situazione inducendo 
gli avversari, tuttora membn 
del sindacato di controllo in 
vigore fino al '90, a rimettere 
sul mercato qualche quota 
per permettere una ripresa di 
corsi regolari. 

La vicenda è tuttavia ricca 
di nsvolti complicali ed estra­
nei al mento, compresa una 
presunta guerra interna in 
Consob, quella che avrebbe 
portato appunto a comporta­

menti poco tempestivi e a 
mezze decisioni, come la so­
spensione a termine. In que­
sta guerra tornano a galla le 
voci di una volontà di abban­
dono da parte del presidente 
Figa, che pure ha ottenuto so­
lo due mesi fa, prima del ter­
mine di scadenza, una ricon­
ferma nell'incarico. Piga, so­
stenuto dal segretario de For-
lani, punterebbe al gran salto 
in Iri al posto dell'uscente pro­
fessor Prodi Ma chi ha detto 
che Prodi debba davvero la­
sciare7 E che questa gestione 
della Consob sia un trampoli­
no cosi irresislibile per succe­
dergli7 

Anche in questo caso il 
comportamento delta Consob 
e del suo presidente non ap­
pare lineare ancora l'altro ien 
Piga aveva dichiarato che non 
sarebbero partiti provvedi­
menti fino alla riunione Con­
sob di giovedì Ieri invece ha 
firmato la sospensione d'ur­
genza Dunque presenza di 
spinte divergenti e poca 
preoccupazione per la traspa­
renza e l'informazione del 
mercato sono due eruche dif­
ficili da negare 

CSRR 

Aumenta il fatturato 
Per la Sme bilancio in rosa 
MftdMA. Un risultalo di ge­
stione 89,3 miliardi (in cresci* 
ta del 20 per cento rispetto 
all'87) e un utile netto a 70,8 
miliardi che sconta (a ditte-
réhza di quello '87 che (u di 
78,2 miliardi) un carico di im­
posta di oltre 20 miliardi in 
conseguenza dell'esaurirsi to­
tale delle perdite fiscali pre-

Questi alcuni dei nsul-
tati pnncipali ottenuti nel cor­
so dell'esercizio '88 dalla Sme 
(la (inanziana alimentare e fi­
nanziaria dell'In) il cui consi­
glio di amministrazione M è 
nunito ien per approvare il bi­
lancio '88 II positivo anda­
mento economico - sì legijp 
in una noia - trova riscontro 

nel buon equilibno delta *lnit-
tura patrimoniale della società 
il cui capitale netto investito a 
fine '88 risultava coperto per 
l'87,7 per cento da mezzi pro­
pri. Il fatturato consolidato si è 
attestalo sui 4 034 miliardi con 
un incremento del 12 percen­
to circa nspetto a quello 
dell 87 

capitale da un paese all'altro. 
Anche qui il progetto della 
Commissione di un'eurotassa 
minima del 15% è slato di fat­
to bloccato dalle divisioni fra i 
paesi membn della Comunità 
e dall'ostilità di alcuni: Gran 
Bretagna, Lussemburgo e 
Olanda in testa Ma il colpo 
più duro è venuto dalla Ger­
mania Federale, con la deci­
sione presa dal nuovo mini­
stro delle Finanze, Theo Wai-
gel, di abolire la nlenuta d'ac­
conto del 10% sui redditi da 
capitale. Un colpo mortale al-
l'eurotassa, è stato unanime­
mente giudicato. i£ automa 
tedesche hanno fatto capire 
che erano preoccupate per il 
fatto che la fuga di capitali dal 
marco aveva raggiunto livelli 
allarmanti- nelt'88 gli investi­
menti finanziari tedeschi nel 
Lussemburgo, noto paradiso 
fiscale, sono stati pari a 15,6 
miliardi di marchi, mentre un 
anno prima erano stati solo 
400 milioni di marchi. 

Ma c'è chi ha voluto ravvi­
sare in questa mossa, che, co­
munque, avrebbe messo in 
difficoltà ancora maggion il 
lavoro della Commissione, un 
certo insorgente disinteresse 
per il processo di unificazione 
europea di una Germania 
che, dopo 'aver tratto tutti i 
vantaggi possibili dalla sua 
presenza nella Cee, guarda 
ora con più attenzione ad Est 
e, con accresciuta sensibilità, 
al problema della «propna» 
numficazione. La stona del-
l'eurotassa la dice lunga sulla 
piega che sta prendendo la 
tassazione dei redditi da capi­
tale. L'ipotesi di tassazione 
unificala del 15% non solo ha 
innescato un fuoco di sbarra­
mento-che ha imposto un alt 
alta Commissione, ma ha dato 
la stura a una vera e propna 
ondata di revisioni verso il 
basso (attuate o in progetto 
d'attuazione) delle imposte 
sui capitali. Commentava »Le 
Monde» qualche tempo fa- «il 

rischio è che al termine di 
questa corsa avremo che l'im­
posta su) risparmio sarà ridot­
ta quasi a niente. E ciò appari­
rà troppo poco in rapporto al­
le imposte prelevate sui reddi­
ti da lavoro». La Cee un gran­
de «paradiso fiscale» per I ca­
pitali mondiali? La prospettiva 
non è remota e se paesi come 
la Gran Bretagna o il Lussem­
burgo lo teorizzano aperta­
mente, egli altn, anche se in 
modo meno esplicito, sem­
brano ritenere che questo esi­
to sia il più «realistico», Un 
me|ca(o sovranazionale dei 
capitali, deregolamentato e, 
adesso, anche delassato: non 
è questo il sogno «di sempre* 
del capitale finanziano inter­
nazionale? Ma, in ogni caso, 
la partita fiscale sta dando un 
colpo di freno all'unione eco­
nomica europea: i facili otti­
mismi dopo la presentazione 
del Rapporto Delors sono sva­
niti il giorno dopo e il cammi­
no si presenta tutto in salita. • 

(4-continua). Hrirntrt KoM e Margini TnHotor, in 

A un convegno del «Financial Times», Rossi dice: privatizziamo le banche Iri 

Amato conferma: eurofisco ancora lontano 
La concertazione tra le autorità monetarie euro­
pee funziona. Quello che manca adesso, se si 
vuole davvero andare alla formazione di un mer­
cato unico europeo, è la concertazione delle poli­
tiche fiscali, lo ha detto il ministro Giuliano Ama­
to a un convegno bancario europeo a Venezia. 
Guido Rossi si schiera per la progressiva privatiz­
zazione delle banche dell'Iri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A M O V I N I Q O N I 

• I VENEZIA A riunire una 
fotta schiera di banchieri, in> 
prendlton e profetson ci ha 
pensato- «I quotidiano econo­
mico .londinese FindnQgl Ti­
mes Due giorni intensi, ricchi 
di preoccupazioni, di analisi, 
e persino di qualche proposta. 
Argomento: il sistema banca­
rio europeo nell'imminenza 
del mercato unico, come è vi­
sto all'interno e dagli osserva­
tori esterni. 

Tra questi ultimi l'america­

no Anthony Solonon, presi­
dente, della potente Warburg, 
venuto ad esternare le preoc­
cupazioni di un corto mondo < 
economico e finanziano Usa -
di fronte alla prospettiva di 
una medita «fortezza euro­
pea». Le spinte protezionisti­
che negli Stati Uniti ci sono, e 
bono (orti. Se avranno succes­
so o meno - ha detto Solo-
mon - dipenderà anche da 
voi 

Ma quale fortezza, gli ha ri­

sposto più d uno il vecchio 
continente rischia di andare 
all'appuntamento dell'unifica­
zione del mercato in una Ba­
bele di regolamenti e di diretti­
ve contraddittone. E con posi­
zioni assai divetse al proprio 
interno su alcune questioni 
cruciali 

Il ministro del Tesoro Giu­
liano Amato ha citato in pro­
posito le politiche fiscali, tutto­
ra senza un reale coordina­
mento nella Cee. Amato pen­
sava di certo al prossimo ap­
puntamento comunitano a 
Madrid, ih vista del quale ha 
inviato bellicosi segnali all'm-
dinzzo del collega tedesco. 
accusato in sostanza di sotto­
valutare I esigenza dello svi­
luppo di fronte alle scelte del­
la pura politica mondana Di 
qui anche ld proposta di inter­
venire sulla favia di oscilla­
zione delle monete nello Sme, 
per favorire l'ingresso nel si­
stema monetano della sterlina 

Oggi treni bloccati al Sud 

Niente tregua: 
scioperi per aerei e Fs 
! • ROMA Non c'è lregi J per 
i trasporti. Ancora sriopen per 
aerei e treni Dopo il nnvio 
dell'agitazione che avrebbe 
dovuto svolgersi ieri (rinvio 
che ha impedito la precetta­
zione disposta dal ministro 
Santuz) i controllon di volo 
della Lieta tornano sul piede 
di guerra con nuovi blocchi-
domani e venerdì 19 si ferme­
ranno dalle 13 alle 20 ed il 22 
dalle 7 alle 13 È, comunque, 
assai probabile che anche in 
questo caso venga disposta la 
precettazione. A meno che, 
come aveva auspicato Santuz, 
la Lieta non decida di revoca­
re gli sciopen alla luce del­
l'impegno del ministro dei 
Trasporti a esercitare una me­
diazione tra i ministeri del La­
voro e del Tesoro per sblocca­
re la riforma del regime pen­
sionistico della categoria non 
ancora mutato dopo la smili­
tarizzazione degli uomini ra­
dar Sul piede di guerra anche 
i piloti Mentre proseguono 
trattative più o meno informali 
con l'Alitalia per il rinnovo del 
contralto Anpjc e Appi per 
ora mettono le mani avanti e 
confermano una sene di tuo-
peri il pnmo dei quali si svol­

gerà dalle 21 del 19 maggio fi­
no alla stessa ora di domenica 
2Ì (fermi i jumbo i Ma si spe­
ra in un accordo in extremis 
pnma di venerdì C dalle 6 del 
23 per 24 ore fermi i Cobas 
degli assistenti di volo che 
contestano il contratto recen­
temente siglalo. 

Effervescente anche la si­
tuazione ferroviaria Mentre 
prosegue la trattativa tra sin­
dacati e Fs sui nuovi turni esti­
vi e sul piano d'attività '89. 
stanno spuntando sciopen un 
pò ovunque. I sindacati confe­
derali e la Fisafs contestano 
scelte unilaterali delle Fs che 
di testa toro avrebbero deciso, 
una serie di novità nell'orga­
nizzazione del lavoro estivo, 
U protesta è anche contro la 
politica dei tagli ed ì 15000 
e-ìuben proposti da Scrumbor­
ni e sui quali, comunque, il 
sindacato ha precisato che at­
tualmente non si sta svolgen­
do alcuna trattativa I sindaca­
li contestano it blocco degli 
investimenti e la '-oppressione 
in molte zone di vane corse 
dei treni Da ien stira alle 21 fi­
no alla sleua ora di oggi gros­
se difficoltà a viaggiare in tre­

no m Campatila e in alcune 
?one della Puglia e del basso 
Lario Questi i treni che oggi 
saranno soppressi* (Da Roma 
per Napoli) 611 ore 12 10. 
GÌ317 10, (Da Napoli per Ro­
ma) 612 delle 8, 614 delle 
1605, 616delle 1810 II treno 
610, in partenza da Salerno 
alle 5 '40 per Roma avrà ongi-
ne da Napoli Campi Flegrei 
Durante lo sciopero i treni 
viaggiaton a lungo percorso 
previsti in transito per Napoli 
centrale verranno istradati sul­
la linea metropolitana ed ef­
fettueranno servizio vtaggiaton 
a Napoli Campi Flegrei Inol­
tre. sempre oggi verranno 
soppressi i seguenti treni in 
partenza da Roma alle 7 15 
per Ban. da Bari alle ore 6 per 
Roma, da Roma ore 18 15 per 
Bari, da Ban ore 1810 per Ro­
ma, da benevento ore ó per 
Roma, da Roma ore 16 20 per 
Benevento Infine, nuovi scio-
pcn dalle 21 del 20 treni fer­
mi per 24 ore in Emilia Roma­
gna e nel compartimento di 
Venezia Dalle 14 del 27, inve­
ce, tocca per 24 ore ai Cobas 
dei macchinisti. E dalle 21 
sempre del 27 si ferma la Fi­
safs CP Sa 

Formica decide un check-up 
per lo Statuto dei lavoratori 
••ROMA A ventanni dalla 
sua emanazione la legge 300, 
lo Statuto dei diritti dei lavora­
tori, necessita di una attento 
check-up di mento 11 ministra 
del Lavoro Formica ha così 
pensato di istituire una speci­
fica •commissione» di studio 
Fanno parte di questa com­
missione tra gli altri Umberto 

Romagnoli, che ne dovrebbe 
assumere la presidenza, Fran­
co Canna, Franco Uso, 
Edoardo Ghcra, Luigi Manuc-
ci, Pier Giovanni Alleva. Mario 
Giovanni Garofalo, Maria Vit­
toria Balestrerò, Renato Bru­
netta, Gian Primo Cella, Mano 
Rusciano, Paolo Tosi, Raffaele 
De Luca Tamafo, Tiziano 

Treu «Tre i punti caldi dello 
statuto sui quali fare un bilan­
cio - spiega Franco Canna -
In tutela dei diritti sindacali 
nella grande impresa, l'ari 19 
relativo alla maggiore rappre­
sentatività delle organizzazio­
ni sindacali l'estensione dei 
diritti de1) lavoratori nelle 
aziende sotto 115 dipendenti' 

e della peseta, che ancora ne 
sono esclusi. Una provocazio­
ne che nessuno, in assenza di 
validi interlocutori tedeschi, 
ha ntenuto di dover raccoglie­
re 

Più approfondito, al «mira­
no, il caso italiano. Il prof. Ma-
no Monti ha documentato il 
peso rilevante del nostro mer­
cato finanziario nel contesto 
europeo (non fosse altro che 
per l'elevatissima propensione 
al nsparmkt degli italiani), po­
nendo il quesito di come im­
pedire che questa enorme po­
tenzialità vada dispersa. 

Sergio Sigliend, amministra­
tore delegato della Comits dati 
alla mano ha dimostrato co­
me contrariamente all'opinio­
ne corrente il nostro sia un 
paese relativamente povero di 
sportelli bancan, nel quale 
tante piccole banche lasciano 
ancora una vasta area di terre­
no pressoché inesplorato Ci 
saranno grandi fusioni? Ainve­

ranno in massa le banche 
straniere? figlienti non ne è 
certo; non sempre c'è correla­
zione tra la dimensione delle 
banche e la toro redditività. 
Anzi si potrebbe agevolmente 
dimostrale il contrario. I) pro­
blema non e tanto quello del­
la dimensione della banca, 
quanto piuttosto quello della 
sua capacita di offrire una va­
sta gamma di servizi, utili a 
una clientela sempre più di­
versificata. Sara quindi su que­
sto terreno che si giocherà il 
confronto con gli istituti di ere-
ditaTstranrèri. 

Ma la concorrenza m ha det­
to il, senatore Guido Rossi - sa­
rà rapidamente estesa agli or­
dinamenti bancari nazionali. 
•Si può infatti ipotizzare che, 
in un breve axo di tempo, ab­
bia luogo un allineamento 
spontaneo degli ordinamenti. 
Gli operatori si dirigeranno 
verso i paesi con una normati­
va meno vincolante, innescan­

do una sorta di concorrenu al 
ribasso». Opinione di Rossi e 
che ila concorrenza compor­
terà anche una riduzione della 
mano pubblica nel settore del 
credito», anche perchè essa 
«limita le possibilità di ricapi­
talizzazione, restringendo le 
capacita di crescita del siste­
ma, oltre che esporre le ban­
che ad ingerenze e pressioni 
dei partiti E il caso della Cari* 
pio (come tanti altri) lo dimo­
stra». 

A maggior chiarimento, l'ex 
presidente della Consob ha 
precisato che à suo parere •« 
necessario che si affievolisca 
lentamente la paTtecIpaxiofW 
pubblica, "anche indiretta, ne­
gli enti creditizi, anche «brittti* 
Talmente privati. Quella affer­
mazione riguarda innanzitutto 
le tre grandi banche di intere* 
se narnnale (Comit, Credilo 
Italiano e Banco di Roma) at­
tualmente controllate dalnri, it 
quale dovrà via via smobilitale 
le proprie partecipazioni». 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

2 * emissione di nominali L. 500 miliardi (AB116010) 

La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 1° dicembre 1988/31 
maggio 1989 — (issata nella misura del 6 ,50%, al lordo della ritenuta fi­
scale del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 * giugno 1969 in ra­
gione di L. 284.375 natie per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro 
presentazione della cedola n. 4. 

Si rende noto che il tasso dì interesse della cedola n. 5, relativa al seme­
stre 1° giugno/30 novembre 1989 ed esigibile dal 1° dicembre 1999. è ri­
sultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento, nella misura del 
6 ,90% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 
(ABI 11456) 

L'undicesima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 
1988/15 giugno 1989 — (issata nella misura del 6 ,50%, al lordo della rite­
nuta fiscale del 10,80% — verrà massa in pagamento dal 16 giugno 198» 
in ragione di L. 11.596 nette per ogni titolo da nominali L. 200.000 (valore 
vigente dal 16 dicembre 1988), contro presentazione della cedola n. 1 1 . 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 12, relativa al seme­
stre 16 giugno/15 dicembre 1989 ed esigibile dal 16 dicembre 1989, tanni­
ne di durata del prestito, e risultato determinato, a norma dell'art 3 oel 
regolamento, nella misura del 6,65% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14499) 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1988/15 
giugno 1989 — fissata nella misura del 6 ,30%, al lordo della ritenuta fisca­
le del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 16 giugno 1989 in ragione 
di L. 275.625 nette per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro presen­
tazione della cedola n. 7. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 8, relativa al seme­
stre 16 giugno/15 dicembre 1989 ed esigibile dal 16 dicembre 1989, ò ri­
sultato determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento, nella misura del 
6,65% lordo. C a s s e i n c a r l e a t e . 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE OEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 
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